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www.assiemeperiltagliamento.orG


                                                                                                                                                                                                                                                      E’ Con grande gioia che vi porgo il benvenuto a nome di tutti i comitati promotori di questa iniziativa.

Desideriamo ringraziare tutte le Autorità, gli Amministratori a tutti i livelli e le tante altre persone che hanno voluto partecipare a questa iniziativa; che con la loro presenza testimoniano oggi un grande gesto d’affetto e di attenzione verso il fiume Tagliamento. 

Un grazie particolare ai relatori e al moderatore del Convegno. Agli  Enti locali, Comitati e Associazioni, Un ringraziamento speciale va al Comune di Socchieve, che ci ospita e al Sindaco in particolare che fin dall’inizio ha creduto in questo progetto e ci ha sostenuti, dandoci tutto l’appoggio e  la collaborazione possibile, partecipando operosamente in tutto, non è stato facile allestire logisticamente questa manifestazione a Caprizi, dove non c’era nemmeno la luce, ma con il laborioso lavoro di tutte le associazioni che ringrazio tanto, tutto ciò è stato reso possibile.

Nel contempo colgo l’occasione per scusarmi pubblicamente per il disguido tipografico che ha escluso il Comune di Osoppo e di Forgaria dal manifesto e dalle locandine.

Oggi a Caprizi si terrà un evento unico ed irripetibile, oserei dire eccezionale, perchè vede finalmente riunite, in questo luogo simbolo di un uso irresponsabile ed arrogante della risorsa “ acqua “,  tutte le comunità che vivono lungo il corso del fiume, dalle sorgenti al mare, unite da un filo azzurro rappresentato dal fluire dell'acqua del più grande fiume friulano.

Per rendere possibile ciò ho voluto incontrare personalmente gli Amministratori dei Comuni rivieraschi, a cui ho presentato il progetto di “ Tagliamento Acquambiente “. A tal proposito devo dire  che non mi sarei mai aspettata di trovare tanto interesse , partecipazione e collaborazione da parte di tutti.

Ho potuto constatare con piacere ed emozione il legame affettivo che tantissimi hanno verso il Tagliamento, fiume che oltre ad avere eccezionali peculiarità ambientali , riconosciute a livello nazionale ed internazionale, è un simbolo che caratterizza la storia e la cultura del nostro popolo.

Ma prima di ogni valore storico, culturale, ecologico, per noi tutti è questione irrinunciabile ed urgente, la sicurezza idraulica delle popolazioni che vivono lungo le sponde del fiume. 

Voglio quindi sottolineare che questa manifestazione organizzata da “ Assieme per il Tagliamento “,dal WWF, dal Comitato PAS ( Per altre strade ) e dal Comune di Socchieve, in collaborazione con il Comitato per la tutela del Bacino montano del Tagliamento, dal Movimento culturale Julia Carnica dalla Lipu– e patrocinata dal Ministero dell'Ambiente, ha lo scopo dichiarato di dimostrare chiaramente che esiste l'opportunità e la possibilità di coniugare, sulla scala diell’intero bacino, uno sviluppo economico compatibile e la sicurezza del fiume con la conservazione degli equilibri naturali del Tagliamento.

A questo riguardo vorrei citare il biologo abruzzese Giovanni Damiani, che in un Convegno sul Ledra, tanti anni fa, spiegava come quel corso d'acqua allora ancora integro era un perfetto depuratore naturale che lavora incessantemente e, cosa non trascurabile, gratuitamente, alla degradazione della sostanza organica inquinante, disciolta in acqua. 

Il fiume, concludeva, e più estesamente il reticolo idrografico, purificano i liquidi circolanti sul territorio; mi parve molto suggestivo il suo paragone con i nostri reni e –nella sua interezza – con un essere vivente..............

Quindi i temi che verranno oggi trattati, che sono quelli relativi al rischio idrogeologico, a un corretto utilizzo dell'approvvigionamento idrico e/o irriguo, con una doverosa riflessione sull'applicazione del Deflusso Minimo Vitale, alla produzione di energia idroelettrica e alla realizzazione di opere o infrastrutture lungo l'asta fluviale, dovranno tentare di fornire quelle risposte e proposte che finora sono state carenti o addirittura mancanti.  Concludendo, per  lasciar spazio a chi mi seguirà.

Auspico che già da domani chi ha responsabilità politiche o tecniche di intervento sui fiumi,  non consideri più gli stessi dei meri contenitori d’acqua da far scorrere via il più velocemente possibile, ma li veda, con occhi nuovi, come ecosistemi di cui siamo parte e che sono parte di noi, delicati e fragili, da conoscere e salvaguardare. 

Grazie Pradetto Battel Franca presidente dell’Associazione “Assieme per il Tagliamento”
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